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Da sei mesi ferma l'attività dell'esecutivo 

Paralisi alla Provincia 
di Potenza per beghe 
e contrasti in casa de 

Si è dimessa la prima commissione consiliare e altrettanto faranno 
nella prossima seduta del consiglio gli assessori del PSI e del PSDI 
La giunta ormai composta di soli democristiani • Documento del PCI 
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Oal nostro •'orrispondente 
POTENZA — La crisi che ha 
investito la direzione provin
ciale della Democrazia cri
stiana, resa palese prima dal
le dimissioni del vicesegreta
rio provinciale Antonio Po
tenza e poi da quelle del se
gretario provinciale Antonio 
Boccia, ha posto in primo 
plano le contraddizioni inter
ne alla Democrazia cristiana 
potentina. La caparbia difesa 
di un quadro politico, a livel
lo degli enti locali, inadegua
ta a risolvere 1 probblemt 
delle amministrazioni e l'o
stinata opposizione, nel fatti, 
al rafforzarsi di una solida
rietà democratica profonda e 
articolata tra le forze politi
che, sono alla radice di que
sta orisi. 

La DC, in provincia di Po
tenza, Incapace di rendersi 
protagonista di fatti politici 
nuovi, ha tentato di schiac
ciare 1 rapporti fra le forze 
politiche democratiche nel
l'ambito angusto di estenuan
ti e 11 più delle volte Incon
cludenti trattative di vertice, 
nelle quali 11 partito dello 
scudocrociato più che alla so
luzione del problemi è stato 
attento alle sole questioni di 
schieramento e di organi
gramma. facendo quadrato 
intorno ai propri uomini che 
ripetutamente hanno dato 
prova di inefficienza ammi
nistrativa. di tenace attacca
mento al vecchio sistema di 
potere. 

Per questa via si é giunti 
allo scioglimento del consl 
gì Io comunale di Gè nzano. ai 
l'incredibile vicenda di Muro 

Lucano che ha visto la DC! 
non disposta a mettere da 
parte amministratori com
promessi in un'ibrida colla
borazione con il MSI. 

La DC ha cercato, cioè, di 
eludere i nodi delle proprie 
contraddizioni interne — in 
merito alla linea, al suo stes
so processo di rinnovamento, 
alla formazione dei gruppi 
dirigenti — cercando di sca
ricare per mesi nel rapporto 
con le altre forze politiche 
democratiche e sulle istitu
zioni le proprie difficolta. 
Questo ha portato quasi al 
limite estremo la crisi In 
corso all'amministrazione 
provinciale di Potenza, dove 
l'atteggiamento prevaricatore 
ed arrogante della DC, di 
fronte alla unanime presa di 
posizione del PCI, PSILPSDI. 
intomo all'opportunità delle 
dimissioni della giunta ha di 
gran lunga ristretto 1 margini 
— rispetto al momento del
l'apertura della crisi — a una 
soluzione solidale dei pro
blemi. Niente sembra far 
ravvedere la DC. 

Mesi di paralisi ammini
strativa, le dimissioni dell'in
tera prima commissione con
siliare (compresi i consiglieri 
d"rrtocrIstin»M Ottavio aman
dola e Arturo La Cava 
n.d.r.) per aver «riscontrato 
che tutte le proposte avanza
te sono state disattese dalla 
giunta» e che «la crisi politi
ca. dopo circa tt meM. sem
brano essere per la DC fatti 
secondari e marginali». 

La giunta, composta ormai 
di fatto dai soli assessori 
democristiani, ha posto al
l'ordine del giorno del pros

simo consiglio provinciale le 
dimissioni dei soli assessori 
socialisti e socialdemocratici 
e la loro surroga e non, co
me la situazione da tempo 
imporrebbe, le dimissioni 
dell'intera giunta. 

Non vale certamente atì e-
sorcizzare la crisi politica ed 
arcm'nistratlva 11 fatto che 
all'ordine del giorno la giun
ta ha posto In discussione 
questioni — a cominciare dal 
rinnovo delle nomine negli 
enti — che i comunisti solle
citano da più di un anno. 

«Poiché 1 problemi anche 
Interni di un partito del ruo
lo e del peso della Democra
zia Cristiana — si afferma in 
un documento della segrete
ria provinciale del PCI di Po
tenza — non possono essere 
affare privato del suo gruppo 
dirigente. 11 partito comuni
sta ritiene che sia doveroso 
che II dibattito attualmente 
In corso nella DC esca alla 
luce del sole e non eluda 11 
princioale nodo ancora irri
solto della stessa vicenda in
terna della Democrazia cri
stiana: cioè il problema del 
rapoorto senza anacronistiche 
pregiudiziali col partito co
munista. 

«Solo In questo modo — 
conclude il documento del 
PCI — la discussione attuale 
nel'a DC DUO perdere il se
gno datoell da alcuni suol 
contorni rhe rimanerno tut
tora oscuri, ritrovare una 
pronria limpidità di motiva
zioni e contribuire a dare u-
na nroc:"°*f'va n'iMnt-ero 
quadro politico in Basilicata». 

a. gi . 

Il tentativo di ridimensionare drasticamente l'attività 

«Part-time» al Cantiere di Palermo 
Per altri 600 di nuovo la cassa integrazione 
mentre a Livorno e Genova il lavoro è troppo 

Ieri i lavoratori si sono 
incontrati col governo 

regionale - Occorre, 
un confronto con il governo 

e le partecipazioni statali 
per un piano di riordino 

del settore che tenga conto 
delle priorità meridionaliste 

Il CdF genovese chiede 
che le commesse in più 

vengano dirottate a Palermo 
Le partecipazioni statali 

vogliono abbandonare 
gli impianti siciliani? 

I l cantiere di Palermo ha un ruolo impor
tante nell'economia della città e di tutto i l 
Mezzogiorno. Per questo i lavorator i non 
possono accettare le manovre che tendono 
a ridimensionarne l 'att iv i tà 

Contraddittori risultati elettorali in Calabria 

A Pallagorio vittoria PCI 
Pesante flessione a Pizzo 

A Pallagorio, centro agricolo del Crotonese, i comunisti han
no raggiunto il 53% dei voti - A Pizzo Calabro persi 4 seggi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Domenica e 
lunedi si è votato in due 
Comuni in provincia di Ca
tanzaro, a Pizzo Calabro e a 
Pallagorio, centro agricolo del 
crotonese. I risultati delle due 
consultazioni per il rinnovo 
del consiglio comunale sono 
estremamente contraddittori: 
a Pizzo il PCI ha subito una 
pesante flessione mentre a 
Pallagorio ha aumentato la 
sua forza ottenendo oltre il 
50 per cento dei suffragi. 

Con un netto 53 per cento. 
infatti la lista del PCI. che 
comprendeva anche alcuni 
indipendenti cattolici, ha ri
conquistato domenica scorsa 
il Comune di Pallagorio. 
centro agricolo di circa 3 mi
la abitanti nel cuore del Cro
tonese. Il rimanente 47 per 
cento è andato all'altra lista. 
quella che. all'insegna dello 
scudo crociato, raccoglieva in 
un coacervo di interessi par
ticolaristici e con l'anticomu
nismo più viscerale quale 
comune denominatore, noti 
personaggi dell'estrema rie 
stra e, purtroppo, anche del 
PSI 

Un'alleanza, questa, che in 
verità non ha destato molta 
sorpresa, stante il precedenti-
delle ammini=trat ve passate 
quando, sia pure con sfuma
ture diverse una aniloca 
(Coalizione aveva manifestato 
il prop' s:to di corqn stire la 
« roccaforte rossa >. Quale In 
tcol3'V('" za > di questa 
roccaforte? 

A ch :ire lettere non e sta'.* 
mai indicata, a meno chp 
non la si vocila ricercare npl 
l'essere stata. l'amministra 
zione comunale, l'an'matriee 
delle lotte per l'occupazione 
delle terre negli anni 49 50; di 
aver fatto dello sperduto 
paesino un ridente centro 
che, per i servizi sociali di 
cui dispone (e tra questi an
che una biblioteca comunale) 
ben sì presta all'attenzione 
turistica. 

II tutto In trent'anni di te
nace e paziente lavoro, prin
cipalmente per rispondere al
le minacce di chiara inarca 
mafiosa (quali le diverse let
tere e telcfoT~to anon'me a 
dirigenti comunisti) e per 
supenre le difficoltà create 
dal fronte avversario, tra le 
quali lo s'inc1 mento antici
pato del Consilio comunale 
dee -o dal TAR in conseeuen-
za di ricorsi pretest uosa men- j 
te motivati su pretese irresc 
larità nello svolgimento delle 
operazioni di voto delle pre
cedenti amministrative 

Facile è stato affermare. 
come per l'appunto hanno 
fatto i ricorrenti, che la vit
toria conseguita dal PCI nel 
1975 sarebbe stata il frutto di 
presunti e imbrogli > che a-

vrebbero. addirittura, coarta
to la volontà degli elettori. 

Meno facile, però, anzi ad
dirittura impossibile si è 
presentata la dimostrazione 
concreta di tale affermazione 
che, alla prova del fuoco del
le elezioni di domenica ha 
mostrato tutta la sua fragili
tà e la sua infondatezza, 

Opposti, invece, i risultati 
elettorali a Pizzo Cajabro do
ve il PCI ha subito una pe
sante flessione. Il PSI. inve
ce. ha riconfermato la sua 
forza mentre la DC e il PRI 

hanno ottenuto un lieve au
mento dei suffragi. Rispetto 
alle precedenti elezioni co
munali sia il PSDI che DP 
sono riusciti a conquistare 
un consigliere comunale. 

Ecco i risultati della con
sultazione: PCI voti 279-1 seg
gio (nelle precedenti elezioni 
5 seggi): DC voti 1.700-8 seggi 
(7 seggi); PSI voti 1.292-6 seg
gi (6 seggi): PSDI voti 329-1 
seggio: DP voti 174 voti 1 
seggio: PRI voti 342-2 seggi 
(1 seggio): MSI voti 145-1 
seggio (1 seggio). 

• Fotografo ucciso nell'Oristanese 
ORISTANO — Il fotografo Antonio Carta di 46 anni nativo di Santu-
lussurgiu (Orisitano) è stato assassinato a colpi di coltello nel suo 
studio in piazza Mercato a Santulussurgiu centro dell'oristanese a circa 
33 chilometri dal capolugo. 

Una ragazza di 16 anni — Anna Palmas casalinga nativa di Santu-
lussurgiu — è stata fermata dai carabinieri quale presunta responsabile 
dell'uccisione del fotografo Antonio Carta. La ragazza, che è stata con
dotta alla casa circondariale di piazza Manno ad Oristano, è stara sotto
posta ad un lungo interrogatorio nel corso del quale, dopo essere ca
duta in diverse contraddizioni, ha ammesso, secondo gli Investigatori, 
di aver accoltellato il fotografo per motivi di e onore >. 

Il provvedimento esecutivo il 15 novembre 

Ad Altamura 3000 firme contro 
lo sfratto del centro culturale 

Chiesta dai cittadini l'intervento della Regione — L'attivi- -
tà del centro era riuscita a coinvolgere centinaia di persone 

Dal nostro -orrispondente 
ALTAMURA — Continua la 
mobilitazione popolare contro 
la chiusura del Centro servizi 
culturali di Altamura. In tre 
giorni oltre 3 mila cittadini 
hanno sottoscritto l'appello 
di solidarietà in difesa di 
questa importante struttura 
culturale periferica che per 
incuria della Giunta regionale 
rischia lo sfratto dai locali in 
fitto. Se entro il 15 novem
bre. giorno in cui la pretura 
di Altamura renderà operati
vo lo sfratto, la Regione ncn 
interverrà, il Centro chiuderà 
i battenti. 

La sua scomparsa non puri 
non rappresentare una grave 
perdita per l'intera città. II 
CSC è riuscito in questi anni 
ad avvicinare alla cultura ce
ti sociali da sempre esclusi o 
lontani da essa: i pensionati. 
gli operai, i contadini, i 
bambini e le donne. Sono 

centinaia i cittadini che ogni 
giorno usufruiscono degli ol
tre 8 mila volumi di cui è 
ricca la biblioteca 

Nel frattempo adesioni di 
solidarietà sono pervenute 
agli operatori del centro. I-
noltre alcune compagnie tea
trali, offrendo le proprie 
prestazioni gratuitamente, in 
segno di solidarietà, si esibi
ranno con propri spettacoli » 
recitals: tra queste il Piccolo 
Teatro di Bari. La Compa
gnia dell'Arco, il Canzoniere 
Altamurano, 

Le associazioni culturali al-
tamurane ABMC. Archeo-
club. Cars. Italia Nostra. 
ARCI-UISP, Proloco. ecc. 
con un documento unitario 
inviato agli organi istituzio
nali regionali e comunali e ai 
partiti democratici della città 
hanno espresso la volontà 
che la questione del centro 
servizi culturali si risolva po
sitivamente. ncn solo da un 

punto di vista tecnico-ammi
nistrativo contingente, ma 
che ne confermi l'utilità della 
funzione culturale che ha 
svolto e che può e deve con
tinuare a svolgere insieme al
le altre forze culturali. Infine 
auspicano che la cultura sia 
finalmente un fatto di pro
grammazione regionale per
manente di cui la Regione 
Puglia si faccia carico 

Nella seduta del Consiglio 
comunale che si terrà questa 
sera, il PCI. con una richie
sta urgente è riuscito a far 
inserire un ordine del giorno 
aggiuntivo riguardante la 
grave situazione del CSC. 

Continuano a pervenire 
manifestazioni di adesione ai-
centro e del Comitato giova
nile di solidarietà che si è 
formato, adesioni da parte di 
uomini della cultura dello 
spettacolo e dell'arte. 

Giovanni Sardone 

In alto mare il progetto per lo 
sviluppo del turismo in Basilicata 

Del piano Jonio-Eiiropa se 
ne parla tanto ma per ora 
è ancora solo sulla carta 

Molti Comuni sono ancora senza 
strumenti urbanistici - A colloquio 

con il compagno Caserta 
Le proposte del PCI per uno sviluppo 

equilibrato dell'attività turistica 

Dal nostro rorrispoadente 
MATERA — Come è possi
bile avviare il progetto € Jo
nio-Europa » se mancano per
sino gli strumenti urbanistici 
nell'intero Metapontino? 

Del progetto « Jonio-Euro-
pa » (un'idea molto ambizio
sa di intervento turistico) si 
parla a tutti i livelli. 

In Basilicata l'assessore re
gionale Vincenzo Viti se n'è 
fatto un fiore a'I'occhlello 
(magari anche per ragioni 
propagandistiche) cercando 
di conquistare all'idea la giun
ta regionale di Calabria e 
quella di Puglia. In realtà 
tanto l'assessore pugliese Mo-
rea quanto l'assessore cala
brese Scarpino sono assai tie
pidi e spesso latitanti. 

Nessun impegno pubblico. 
in effetti, essi hanno assun
to chiusi come sono in una 
visione campanilistica del 
problema turismo. Sono at
teggiamenti che qualificano 
da soli il metodo clientelare 
provinciale con cui gli uo
mini della DC amministrano 

Ne parliamo con il compa
gno Giovanni Caserta consi
gliere regionale appena rien
trato da Amalfi dove il no
stro partito ha tenuto una 

importante conferenza sul tu
rismo meridionale, « n pro
getto "Jonio-Europa". egli di
ce, è un'Idea interessante che 
può dare una spinta nazio
nale e intemazionale al tu
rismo meridionale. D'altra 
parte è solo trovando una col
locazione a questi livelli che 
il turismo nel Sud può assu
mere un ruolo essenziale per 
la nostra economia e contri
buire cosi allo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Noi comunisti siamo stati 
gli unici sostenitori coerenti 
del progetto. Siamo convinti 
che se non ci fossimo stati 
noi a sostenerlo questo sareb
be caduto frantumato dalla 
rivalità e dalla chiusura pro
vinciale dei tre assessori delle 
regioni interessate. Sta di fat
to che si registrano già cla
morosi ritardi. Da due anni 
si discute del progetto ma 
nonostante il contributo fat
tivo del PCI siamo ancora 
nella fase delle Idee. 

Dopo vari Incontri e pre
sentazioni, uno studio più 
concreto (ma tale non è) sa
rebbe stato elaborato dalla 
Tour Consult già nel gennaio 
scorso. L'incontro previsto a 
Taranto poi continua a slit
tare di mese in mese ». E 

intanto qual è la situazione? 
« Intanto, continua Caserta, 

tutto è fermo. Nel Metapon
tino non si può costruire nem
meno un chioschetto per le 
bibite perché I Comuni sono 
privi di strumenti urbanisti
ci. Questo per la riprovevole 
incuria della giunta regiona
le, grazie ai cui ritardi sono 
stati totalmente vanificati in
vestimenti già programmati: 
dai camping agli alberghi tut
to è bloccato. Non si può 
parlare di progetti grandiosi 
e di mendicare poi una fe
rità elementare: e cioè che 
non si può fare turismo se 
non ci sono posti-letto, che 
non si possono creare posti-
letto se non ci sono pian; re
golatori. 

A noi importa sapere mol
to di più sul progetto t Jonio-
Europa » ma preme anche 
che entro il 31 dicembre ci 
sia l'approvazione degli stru
menti urbanistici 

Su questo impegno misure
remo la reale volontà della 
giunta regionale circa il pro
pagandato Interesse per il tu
rismo lucano]». 

Michele Pace 
Nella foto: la (piaggia di Ma
ratta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A Genova e Li
vorno le navi attendono il lo
ro turno per entrare nei ba
cini dei cantieri. A Palermo, 
invece, nei primi nove mesi 
di quest'anno gli operai han
no totalizzato qualcosa come 
500 mila ore di « attesa lavo
ro » (cioè seno stati con le 
mani in mano senza sapere 
cosa fare) e dopo un turno, 
appena scaduto di 520 in cas
sa integrazione ordinaria, si 
seno visti assegnare un prov
vedimento di « cassa straor
dinaria » che interessa seicen
to lavoratori. E la richiesta 
del consiglio di fabbrica ge
novese di assegnare allo sta
bilimento siciliano del grup
po dei e Cantieri riuniti » le 
« commesse » in esubero non 
ha trovato alcuna udienza. 
Sono le denunce brucianti che 
in una serie di slogan, gri
dati per le vie del centro di 
Palermo, e poi in un incon
tro con il presidente della Re
gione siciliana. Mattarella. i 
cantieristi palermitani hanno 
rinnovato l'altro giorno, con 
una manifestazione di lotta 
che equivale all'apertura del 
confronto autunnale per una 
svolta meridionalista. Al go
verno regionale i cantieristi 
hanno chiesto di f3r sentire 
la sua voce nel confronto con 
il governo nazionale e le par
tecipazioni statali per un pia
no di riordino del settore che 
tenga conto delle priorità me
ridionaliste. 

Regione e sindacati hanno 
elaborato sin dall'anno scor
so una linea comune sulla can
tieristica: il campanello d'al
larme era squillato a Paler
mo con la costituzione di una 
« società siciliana » formata 
in tutto segreto il 26 ottobre: 
la Sicilia, secondo la dirigen
za dell'IRI avrebbe dovuto 
esser tagliata fuori dunque. 
dal piano di settore? 1 can
tieri palermitani, vero pol
mone produttivo della secon
da città meridionale, avrebbe 
dovuto essere ridimensiona
to? Lo scorporo dal gruppo 
nazionale dei cantieri riuni
ti (ex Piaccio) avrebbe si
gnificato il drastico rid'men 
s'onamento delle attività in 
quello che ancora og2i è il 
secando centro cantieristico 
del paese e uno dei ma ch'o
ri cantieri del Mediterraneo? 

Tutte domande rimaste an
cora senza alcuna univoca 
risposta ufficiale (anche se 
nel corso di vari dibattiti par
lamentari. alcuni esponenti 
governativi hanno fatto intra
vedere un velato sostegno del
l'esecutivo alla operazione). 
ma che tornano prepotente 
mente alla ribalta per l'obie»-
tivo attacco che intanto in for
ma strisciante viene realizza 
to nei confronti dell'anparatto 
produtivo dello stabilimento. 
ciò avviene soprattutto attra
verso una sempre più «di
stratta » presenza della dire
zione della fabbrica nel mer
cato delle commesse: frattan
to. non rimpiazzando il « turn 
over ». e cioè non sostituen
do con nuovi assunti gli ope
rai che vanno in pensione. 
secondo le previsioni del con 
siglio di fabbrica, il cantie
re perderà nel giro di tre anni 
seicento posti di lavoro. 

In una estrema confusione 
di orientamenti, intanto, i 
cantieristi palermitani non 
riescono ad ottenere risposte 
convincenti: se, da un lato. 
uno schema di delibera sul 
progetto speciale dell'area me
tropolitana € varato recente

mente dalla Cassa per il Mez
zogiorno prevede l'accoglimen
to delle richieste dei sinda
cati, del Comune e della Re
gione, per l'ampliamento del
l'area dello stabilimento, in 
direzione di uno sviluppo del
le attività di costruzione, sem
bra invece che TIRI si muova 
in direzione tutta opposta, per 
ridimensionare la fabbrica ad 
una officina di riparazione. 

« Eppure, proprio il settore 
delle costruzioni — dice lo 
stesso ingegner Giorgio Tra
verso. direttore del cantiere 
palermitano — per adesso ti
ra. Sino al 1980 — spiega — 
non avremmo problemi: auat-
tro traghetti Siremar, una na
ve di carico misto », la spe
cializzazione verso produzioni 
di manufatti capaci di esse
re piazzati nel mercato, an
che internazionale, dopo la 
crisi delle superpetroliere e 
delle navi di linea, era la pro
posta cardine del documento 
Regione-sindacati sulla can
tieristica siciliana. Ebbene, le 
indicazioni che. affidandosi a 
stimoli pressoché spontanei, i 
dirigenti dell'azienda siciliana 
hanno seguito rispondono in 
un certo senso a questa linea. 

Ma manca qualsiasi indizio 
dell'avvio di una programma
zione. Un terzo degli operai 
lavora infatti nel settore co
struzioni che per ora sembra 
avere qualche possibilità di 
sviluppo: il resto, la maggio
ranza in quello delle ripara
zioni, che però viene afliitto 
dalla crisi. In realtà, la bru
ciante accusa vienp dal con
siglio di fabbrica, le parteci
pazioni statali mostrano una 
assoluta volontà di abbando
no degli impianti del capoluo
go siciliano, contraddicendo la 
richiesta - che le forze auto-
nomiste hanno riaffermato noi 
giorni scorsi approvando un 
ordine del giorno sul piano 
Pandolfi e la politica econo
mica nazionale, di una pre
senza più massiccia degli en
ti di Stato nel meridione. 

Il tentativo di coinvolgere, 
la Regione nel « risanamen
to » dell'azienda appare In
vece tutto al più un modo 
per e bussare a quattrini », 
passando cinicamente all'isti
tuto autonomista, la « patata 
calda » di un nuovo terribile 
colpo all'esiguo apparato in
dustriale siciliano. 

Vincenzo Vasile 

All'ospedale dell'Aquila 
^ • • ™ • ' * * " 

Ai malati carne 
di pessima qualità : 
arrestata una suora 

L'AQUILA — Nella vicenda della suora arrestata dai ca
rabinieri ad Avezzano insieme con i cuochi dell'ospedale 
e un macellaio, sono emersi altri particolari che rendono 
la vicenda più sconcertante. Per un periodo di tempo pro
babilmente lungo, agli ammalati degenti nell'ospedale ci
vile di Avezzano. sarebbe stata somministrata carne di 
qualità scadente o pessima, invece di quella che l'ammi
nistrazione pagava ai fornitori. Resta da accertare se tale 
qualità di carne ha provocato malori a taluni degenti. 
in considerazione delle loro particolari condizioni di sa
lute. E' quanto farà l'amministrazione, mentre prosegue 
l'inchiesta della Procura della Repubblica che ha spic
cato e fatto eseguire l'altro giorno ordine di cattura nei 
confronti di suor Giuseppina Picazi. di 57 anni, del ma
cellalo Vittorio Rubeo di 47 anni, dei cuochi ospedalieri 
Remo Mazzull di 34 anni e Cesidio Carusi di 40 anni. 

I fatti: i carabinieri, ricevuto un esposto, indagarono 
sulle forniture di carne all'ospedale civile e rilevarono 
alcune irregolarità. In occasione dell'ultima fornitura, i 
carabinieri sono intervenuti sorprendendo il macellaio e i 
cuochi, mentre veniva scaricata carne di qualità e quan
tità nettamente diterse da" quella prevista e pagata in 
base al capitolato d'appalto. Sembra che la carne fosse 
< arricchita » da ossa e grassi, e che mancassero addi
rittura parecchi chilogrammi rispetto a quelli addebitati 

Bimba di due anni muore 
trafitta al cuore 

da una foglia di palma 
CAGLIARI — Una bambina di due anni è morta trafitta 
al cuore dalla punta di una foglia di palma sulla quale 
e caduta mentre giocava nel giardino della propria abi
tazione. La piccola. Sara Trombetti figlia di un inge
gnere. è deceduta nel reparto chirurgico dell'ospedale 
civile caghariUro per « arresto cardiocircolatorio ». 

II drammatia* tpisodio è avvenuto in casa della fami
glia Trombetti te località « Torre degli ulivi > nel terri
torio del comune « Capoterra a 17 chilometri da Cagliari. 
Sara giocava nel giardino quando è scivolata su una 
foglia di palma. La bambina ha imediatamente accusato 
un fortissimo dolore al petto ed il padre, l'ing. Leopoldo 
Trombetti, l'ha trasportata al pronto soccorso dell'ospe
dale civile. I sanitari, rilevata una ferita da punta nella 
regione sternale destra, hanno disposto il ricovero della 
piccola nella divisione chirurgica riservandosi la pro
gnosi. Inutili sono stati ì successivi tentativi dei sanitari 
de reparto per strappare alla morte la bambina. 


